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* LA POLIPICA DELLA: FORZA 
Se la. giustizia, ed: il; senso, comune;pre- 
valesseroin politica; la questione: dell’Italia 
centrale: sarebbè già accomodata el’Europa 
non avrebbe più a temere alcuna compli- 
| cazione dagli ‘affari italiani. 

‘La queglione chi dabba governare, un 
paese ;e..come, è;un. affare che spetta ai 
govemanti e governati; fra di. loro, ed. ogni 
ingerenza di potenze ‘straniere in fuori di 
quella di benevoli'consigli ed ‘uffici è una 
usurpazione, la ‘quale per il solo motivo 

— che ha durato qualche, tempo, non diventa 
nè. giusta nè equa. ] governi dell’Italia cen- 
trale furono rovesciati o cacciati due o tre 
volte; ‘anzi ‘essi! medesimi! abbandonarono 
quei "paesi in balla a sevstessi, perchè non 
sì ‘Senitiròno' più 18 la capacità, nè la forza 
di governarli;. due 0 tre volte l'Austria, col- 
l’Europa, più o meno connivente, li ha ri- 
condotti. e rimessi in seggio, sostenendoli 
colle» proprie: baionette.. a prova . evidente 
@' permanente: della continuata incapacità e 
debolezza di codesti governi. 

Quesf'incapacità e debolezza è talmente 
dimostrata nelle dinastie; di Modena, Parma 
o Toscana e mel governo pontificioa Bologna, 
che «il voler imporre di ‘nuovo queste di- 
nastie ‘e ‘questi’igoverni è non solo ‘un’ in- 
giustizia verso ‘i popoli che hanno il'diritto 


ed il bisogno di essere ben governati, ma 
‘anché una vera assurdità. Il Yimes i ww 


articolo, non troppo favorevolenelle sue con- 
clusioni alla causa italiana, cita la Svezia, 
ìl Belgio,» la (Grecia, .il Portogallo, la Fran- 
cia ‘edi’ principati danubiani' che hanno 
scelto ‘da’ so stessi’ le loro dinastie ed 'i loro 
governi, senza chie l'Europa abbia pensato 
d'imporre loro un' partito contrario ai loro 
voti. c In qualunque luogo al settentrione 
delle Alpi, x dice.il: Times, «si :riterrebbe 
assolutamente impossibile di: far riprendere, 
ad un'cennò dello straniero, un sovrano 
che fu ‘costretto due volte ‘ad ‘abdicare. » 
Il'Times supponò che ciò debba succe- 
‘dere nell'Italia, centrale e ne incolpa, gli + 
taliani stessi; perchè in, luogo di decidere 
dei..proprii, destini, senza curarsi degli stra- 
nieri, rimettono la decisione a’ potentati stra- 
‘nigri. « Non vedono gli ‘italiani che l'Europa 
è attendo chie ‘essi provvedano da sè; » 
soggiunge il Times,» se .l' Italia non può 
« essere più padrona del, mondo, almeno 
«potrebbe essere; padrona di: se stessa, è 
‘“c‘manifestarsi» con tanta. forza; cheegli stra- 
c'nieti Mon'osino»spartire il suo territorio. » 
Se ‘la' giustizia e l'equità regoassero nelle 
Combinazioni politiche, ciò che succede al 
di,là delle Alpi, dovrebbe per quei medesimi 
principi accadere al. di qua,, © la questione 
ivitaliana «cesserebbe di. essere, uua questione 
di 'forza;»Se: .il:‘buon senso! prevalesse nei 
gabinetti europei; ‘questi si unirebbero ad 
un tratto per imporre all'Austria, ‘che vin 
sostanza è ‘il sòlo' ostacolo ‘all’assestamento 
degli affari italiani, di cessare dal pertur= 
bare la pace dell'Europa col voler. mante- 
nere.le: sun. usurpazioni in, Italia, 0 intro- 
durne delle! nuove. i 
A”quest'azione delle potenze:‘europee, la 
© ‘diplomazia ‘oppone ‘però i trattati scritti,-in 
forza deì quali‘si pretende che lo usurpa- 
zioni dell'Austria abbiano acquistato un fon- 
damento legale. Certamente non si può ne- 
gare nei trattati scritti una certa qual forza, 
(axomaSolo nel'caso chele condizioni siano 


+ lagiuste' e .il- risultato non della forza e: del- 
lb *'Pusurpazione; ma-del'diritto ‘è dell'equità. 
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\Somestri' (Trimestre! 


La! diploniazia ‘nel foòrinulare Je condizioni 


zOPIVIO 


Si pubblica vuttili giorni, comprese le Domeniche 
e sì distribuisce dalle ore 3 del mattino al messogiorno. 


e ce 


' 
sigli europei la giustizia e ìl buon senso ' 
-ayranno ‘il ‘sopravvento; nonostante la resi- 
stenza dell'Austria; cui duole di'dover ab- 
bandonare, lo scettro. della penisola, iniquaz 
monte; tenuto. per: quasi mezzo, secolo. L'T- 
talia; ‘attendendo \gli effetti ;.di | questo suo 
| contegno , pone: a >profitto ‘il: tempo per’! 
preparare armi e soldati; ‘i quali; ‘come. 0- | 
gnuno sa, nòn si possono improvvisare. : 
Quandò, nonostante -la condotta moderata è + 
conciliante degl’italiani, l’Austria persistesse | 
nel. suo. proposito dii. rimettere. di nuovo ‘la,. 
decisione ‘alla! forza; «l’Italia saprà» di nuovo» 
impugoare ‘la spada; evrinnovare le gesta 
di Palestro o Sàn' Mattino, “nè le mancherà 
in tal'caso Î assistenza del potente"ulleato | 
che., ayendo compiuta Ja sua impresa in 
Italia, non. potrà permettere che per un 


dei trattati Scritti dimentica facilmente ‘che , 
vi è un terzo interessato nelle stipulazioni, 
cioò i popoli cui queste risguardano. Se la 
Francia .e.l’Austria facéssero un trattato fra 
di loro: per imporre !un. sovrano: ‘alla! re: 
pubblica del’ Messico, si ‘troverebbe la'cosa 
oltremodo’ ridicola e ‘ assurda; ‘eppure “un, 
simile accordo fu fatto a Villafranca tra 
quelle ‘due, potenze, per riguardo a Modena 
e: Toscana. La posizione geografica non 
cambia la posizione di diritto; per togliere 
quindi l'assurdità alla stipulazione: bisogna 
‘$hpporre che essa sia vincolata alla condi- 
zione che le popolazioni accettino i' sovrani 
che quelle, potenze loro offrono. 

Ora le; popolazioni hanno già pronunziato 
rigl modo più positivo che non li:! accet= 
tano, e la questione è ‘finita: Le popolazioni | nuovored ingiusto appello, alle armi.se ne,; 
hanno fatto un passo di più e sisono pré- | Compromeltano» î risultati. 
nunciale intorno alla scelta del futuro loro Co ae ezine 
governo. Il trovarsi. questi paesi ‘al..di qua 
delle Alpi è una questione geografica e non L'ASSEMBLEA DELLE ROMAGNE 
può idare.certamente alle; potenze seuropes |: ll Piemonte (Armonia) non ha pubbli ‘ 
un''dititto di .trattarli in modo:diverso della | cato (certo per dimenticanza) le: conside- ' 
Svezia; della Grecia, dei Principati Danu= |razioni dell’assetnblea: delle ‘Romdgne per 
biani erdelle altre nazioni situate jaledi là {la decatlenza' del ‘governo temporale’ del 


dei monti. papa. 
Ma il Times-ne fa una questione di forza, ' Ma il Piemonte le ha consurate acèrba- | 
mente. | 


biasima il Piemonte perchè non ha imme-» 
diatamente ed: ‘assolutamente «accettata la 
riunione; sfidando»le.’potenze europee; e ne 
attribuisce la causa’ alla circostanza ‘che l’I- 
talia' non‘ esséAldo' forte ' in ‘armi cone do- 


aretini ptt 


Quelle considerazioni furono, universal- 
mente .giudicate non,, solo; assennate , ma 
eziandio moderatissime. 

L'assemblea poteva appoggiare,la sua de- | 

3°] liberazione ad-altrî arsomenti pon meno, | 
o sostenere la sua indipendenza. « Se gli poteva ‘osservato “Che i ‘delitti non ‘sì 
italiani sapessero; leggere i segni dei tempi, | mojtiplicarono che' pel'mal ‘esempio ‘delle 
vedrebbero! ché non conviene! a'grandi po=* utorità pontificie. 
tentati che piceoli ‘stati ‘facciano a» proprio |’ Poteva dichiarare che .il disprezzo dolle 
modo 6 si scelgano i propri padroni. Un | Jeggi era prodotto dal quotidiano esempio 
sì alto privilegio può essere riclamato colle | di quelle autorità. 
armi. alla mano,;ma:, non è concesso alla Poteva .addurre ..la..prova, de’ tre ultimi 
debolezza exall’ inazione, » mesi, ‘ne’ quali, cessato» le autorità: papali , 

Egliè ‘invero ;unvtriste.segno dei:tempi, | i delitti «sono di molto «diminuiti ela, sicu- 
chié'‘inon ostante ‘le 'pretensioni: del secolo | rezza de”cittadini ‘è cresciuta. | 
alla civiltà © al progtésso;'tion' vi ‘sia altro | Poteva... ma che non poteva dire;e pro- 
mezzo di Tar prevalere îl buonsenso e Ja | varo l'assemblea contro îl governo” pontifi- 
giustizia,.che la forza delle armi, Speriamo cio, che ha distrutte le libertà locali, vio- 
che nels-caso, particolare dell’Italia cen- | late,1e antiche franchigie, eretto l‘arbitrio 
trale /il'-Fimes:;s inganni. sul ;suo-prono- a sistema, introdotta la corruzione negli 
stico; Sti uffici e. ne” tribunali, istituito un comunismo 

In'oghi'imodò il Times 8 lin'erroro ‘se | ROSBIONO di, quello. .di.,Babeut e di Vale 
crede che Y'Italia si sottometterebbe paci- Blanc, e rifiutata qualsiasi riforma.,, pere 
ficamentò è senza resistenza ad una deci- è un governo che-non può'riformars! senza 


: i? 

sione colla quale l'Europa abbonconasse di > cagee E non ‘si "porsuaderà mai ché 

«Pai! s perda SR Ve l'assemblea esprima ‘1’ ‘opinione de’ popoli 
incer che l'é | 


a 7 delle Legazioni. Ma'chi ha fatte le rivolu- 
adi vin ‘eitigresso europeoria suggerito dalla (‘ioni antecedenti? Chi, sostiene 'il' presente 
debolezza’ e dall'inazione; mentre ‘è P ef 


L i i governo provvisorio ? 
fottò della moderazione, dél desiderio di} Non sono i, popoli ?, Il governo pontifi- 
evitare nuovi conflitti, è della convenienza | cio, non si regge che coll'appoggio di truppe 
di.avere contro l’Austria ;in un, caso, estr 


estere:o. soldati. esteri raccoglitieci , ed, il 
moi potenti «alleati. Ogni volta chel’Inghil- | governo delte: Romagne-non ha.altro ap- 
terra si trovò ‘avwolta.in guerra con qual- | 


poggio fuorchè ‘il: popolo. 
‘chie grando'potenza ‘europea; non ‘si affidò | Se/il'nuovo potere non fosse desiderato 
solamente alle proprie forze, ma si inanég- | èd’approvato, il popolo non ‘lo  rovescie- 
| giò continuamente per avere poderosi al- | rebbe in poche ore, come ha rovesciato il 
leati. Nessuno attribuiva questò contegno a.| governo, pontificio ? Non lo costringerebbe 
debolezza: ed inazione;, ma vedeva in ciò | asrilirassi, rifiutandogli i mezzi di provve- 
sopratutto l’effetto della prudenza e; di una ; dere alle spese? ; ia 
buona politica. | Te REAGAN TA Linate 
I Timies' ha ‘ragione quando’ eccita gli | 10 Cilence, met ; ; 
pf ad Varg lo È in di iPelsint \ lo minacciasserò, il Piemonte medida di 
duro ed incalzanti perchè suppone .che -da | che: sarebbero AE I tor: fire 
uesto lato vi siano negligenza e mollezza, l'Air la ristatitaziono CO 6 P : 
depretalto in Toscana. Speriamo ;che l’ e-| 


ventò dimostrerà «al: foglio :ingiese ‘che ha ! ALLA FRANCIA 

avuto ‘torto, come’ ha torto se appresso agli | L'ITALIA RICONOSCENTE: 
armamenti egli consiglia ‘all'Italia una po7 i Quesl’oggi è stato presentato all’egregio 
litica avventata ed imprudente. i comm. Notta, sindaco. di Torino, il seguente 
‘ LIlalia ha ancera fiducia che nei)cON=,, indirizzo» Noi ‘confidiamo ;che il voto. in 


—— ————__ 


PIA È 
sa 


‘In Forinb, all'Ufficio del 
terrano, 


i "ii Agence 
Loniltà, da 'Prederici 
Le inserzioni: costano. L: 4-la 


duna, i 
Le Retta o PRO te i 


Direziste del-giornale. Non'si restitàiseono i 


‘‘monumento eretto a Parigi, è. degno della 


{ 


| cittadino perchè..si compiaccia di assumere 


POLI : 


‘Le ‘abborlazion 


il gi ricevono |) 
gii , Via della Rocca; a. >Dy piano 
P ie, presso gli Uttici, posta i. A, Pa- 
fivas, tao J. I. Ronisena, n. $. A 
Hay, Street Si-Jame, ERO, 

ea; gli anunazi comi; 25. ga- 


Recht ina 
| Un foglio arretrato ‘Cent.10... 


ésso manifestato «sarà esaudito, e. che un 


nazione che lo offre'è ‘della'‘nazione a cui 
è offerto, sarà testimonianza dell’imperitura 
riconoscenza dell’Italia verso. l'Imperatore 
Napoleone e la Francia : 
crll.mo Signore, î 
«« La riconescenza verso.la generosa: na- 
zione di Francia sta ‘profondamente nel 
cuore ‘di ‘tutti gli italiani. \EGUi 
« Tutti desiderano ‘di mapifestarla “con 
qualche Segno visibile e durevole. 
« La pubblica opinione non attende al- 
tro;.tranne che le, si. porga il. mezzo di 
passare dal; campo. dell'idea a quello della 
realtà. 
« La gratitudine, oltre di essere. un sa- 
cro dovere, testimoniata in. modo innega—' 
bile con un ‘monumento; da | innalzarsi in 
Parigi stessa; gioverà certo ‘alla patria no- 
stra. ” | 
« Ma è questa tal’ circostanza che ri- 
chiede la massima dignità e wuole%noltre 
che i popoli itàliani siano rappresentati da 
egregie persone che ne abbiano: il diritto. 
« Ed è perciò che i sottoscritti si tivol- 
gono. alla .S. V. Hilma, al, sindaco della 
città di Torino, al loro deputato, all'ottimo 


l’iniziativa per l'eseguimento di: un deside- 
rio universale. 4 ] 

« Il comitato, dietro, invito della S. V. 
Ill.ma” si ccomporrebbe nell'unico modo di- 
cèvole, cioè dai signori ‘sindaci: e podestà 
delle principali città ‘del’ regno, i quali 
sono appunto î più immediati e simpatici 

Ss 4 RAnuo Onore Ul proson 
tare alla S. V. Illma i sonsì del loro  di- 
stintissimo ossequio. » 


(Seguono le firme) 


L'EMIGRAZIONE DAL. VENETO 

Chi può; fuggire dalle provincie venete fugge. 
Si contano a centinaia quelli che emigrano 
giornalmente nella Lombardia e nelle provin» 


cie modenesi. . — - | : 
I giovani specialmente si evadono o per evi- 


tare la coscrizione o perchè non si reputano 
sicuri sotto la signoria austriaca. + n 
X.prova di quanto asseriamo ; pubblichiamo 
il seguente.editto : in, esso si citano solo 18 
individui, della cui assenza la polizia. si è po- 
tuto accertare ;, ma quelli ;che lasciarono Vi- 
cenza oltrepassano i cinquecento. Fra gl’ indi- 
vidui. notati in quell’ editto; ve n° hanno dei 
più agiati ‘e ricchi della città. s%, 
L’.I, Rs Delegazione provinciale di, Vicenza. 
EDITTO. 19 5 

Constando che Picuti Antonio di Marco car- 
tolaio d’ anni 47, Franco. Angelo di Gaetano - 
tappezziere, d’anni 16, Sandron Alessandro di 
Antonio orefice d'anni 16 ,,Fortonato Sante di 
Antonio studente d’anni, 18 ,. Salyiati Antonio. 
d'anni 22, Salviati Gio. Maria d'anni 48, fra- — 
telli fa Girolamo possidenti, Dalla Meschina 
Giulio Pietro di Antonio d'anni 48. scrittore - 
privato, Carraro Giovanni fu Giovanni d’ anni 
26 negoziante di, oggetti di moda, Meneghello 
Alessandro di Giuseppe. oste, Dalla Barba Carlo 
di Luigi, Nardi Pietro' fa. Marco danni 18 
scrittore. d’avvocato, Schiavetto Gio, d’anni 28 
scrittore privato, Egano. Pietro, d’anni 39 pos- 
sidente; e Mariotto Antonio fu Giuseppe d’anni 
27 possidente ed orefice, tutti di Vicenza, siensi 
illegalmente trasferiti. all’estero.a sospetta isti- 
gazione di Fabrello Giovanni, di Michele, evaso 
parimente all’estero nel giorno 41 «corrente, si 
richiamano tutti col presente a far. ritorno ne- 
gli.I. R;stati, ‘ed a presentarsi entro tre mesi 
innanzi. a questa I. R. delegazione provinciale 
onde giustificare la. loro ‘assenza, illegale, a 
scanso delle comminatorie portate. dalla s0- 
vrana patente 24 marzo 4832... > 
Il presente editto. verrà, inserito, nelle gaz 
rette ufficirli di Vienna e Venezia, pubblica 
ed affisso, nei luoghi di metodo. {| °° 
Vicenza, li.A4 agosto 4859... | 
LI. R. delegato provinciale 

BARBARO. (© 


Taro 


RD, 


pio ez 


00 nari dell'Austria, ‘che la calcano € la‘ depre- | gazione di somministrare L. 6,000 annue. 
=. dano, non mancò di far sentire coraggiosa- | Torino, 9 settembre 1859. 
‘mente una voce di giubilo al'trionfo della causa L’ispettore gen. BanpavaARa. 
‘italiana — di reprobazione e di ribrezzo alla Direzione gonerale delle poste, — 


E gli nomini di cuore, i. tirolesi italiani conti- | stali sardi e gli uffici postali austriaci per lo 
ca Nuano silenziosi a dividere; come divisero nel | scambio delle corrispondenze colla condizione 
w passato, le fatiche e le speranze comuni. — | che-le lettere dovranno essere affrancate ob- 
È Essi diedero nella campagna passata un buon | bligatoriamente per la rispettiva percorrenza 
jd numero. di valorosi, — " ufficiali ‘e soldati — | interna ed i giornali e gli stampati dovranno 
0 8d al marfirologio; nostro, —' nomi! che mi | essere preventivamente affrancati fino al destino. 
5 commuovono nel pronunciarli ; e che certa- Le lettere tanto in partenza che in arrivo 
“mente onotano il'nostro paese, al paro de’più | andranno soggette al diritta di cent. 20 per 
È illustri. porto semplice colla progressione interna. 
fi Ù Il'nome del tirolese Bronzetti  darerà nella { I giornali e stampati in partenza andranno 
"°°. memoria de’posteri quanto‘ fasti gloriosi della soggetti al diritto di cent. :05 per ogni porto di 
nostra storia; è sarà il grido di guerra. dei grammi 47 4/2 e quelli in arrivo saranno di- 
bravi, Cacciatori delle Alpi nelle pugne ven- stribuiti franchi. 


nerosi della famiglia italiana, su cui posano 
| meritamente le nostre speranze di redenzione. 
GiusePPE GARIBALDI. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


STATISTICA! DELL’UFFICIALITA 
DELA DELLA DIVISIONE 

DEL GENERALE MEZZACAPO 

Ora che si vanno decidendo le sorti dell’ 1- 
stalla centrale, non crediamo inopportuno dare 
la statistica per patria e per gradi dell’ufficia- 
lità della divisione delgenerale Mezzacapo che 
guarda le Romagne dall’aggressione papalina : 

Ufficiali. delle Romagne s 66 


è 
79 


» ilelle altre provincie romane 69 Pecorazioni. — S. M. con decreti 26 
»... del Lombardo-veneto e ducati 44 | agosto ultimo scorso, si è degnata nominare a 
» — del regno sardo 20. | cavaliere dell’ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
»; . clel Napolitano 18. ..| zaro: i ; 

» di Sicilia 11 Sulla proposta del ministro della marina, 
» di Toscana 5 Accame avv. . Fabio, professore di diritto 
D.;. stranieri. 6 | amministrativo nell’università di Genova; 


Totale 239 
Dando mente ai gradi rispetto alle provincie 
a Gui appartengono quei che ne sono insigniti, 
troviamo. 


Bossi dott. coll. Giovanni Battista; 
E su quella del ministro delle finanze, 
‘ Nervo Luigi, capo dell’ufficio direttivo dei 
beni censibili non ancora censiti, presso il mi- 
nistero delle finanze. : 

Istruzione pubbMea. — Con regio 
decreto 41° corrente è determinato : 

Art. 1. A cominciare dall’ anno scolastico 
1859-60 saranno aperte due nuove scuole nor- 
mali per allievi maestri, di cui una nella città 
di Novara e l’altra nella città d’Oneglia. 

Saranno pure aperte tre nuove scuole 


Un maggiore,; sei capitani, otto luogotenenti 
€ cinquantuno. sottotenenti ; 
Delle altre provincie romane 
Un colonnello brigadiere, tre tenenti colon- 
nelli, cinque maggiori, sedici capitani, quat- 


Delle. Romagne | 
, tordicî luogotenenti e trentà' sottotenenti ; | 


emigrati, bisognevoli di soccorso, 
tessero prender servizio militare. 

« Il comitato perciò si rivolge specialmente 
a tutti gli esercenti industrie , commercianti, 
padroni di botteghe; ecc. ecc.; e caldamente 
li prega, perchè vogliano rivolgere le loro do- 
mande al comitato quando: avessero qualche 
impiego da offrire, e volessero ad un tempo 
compiere un’opera patriottica e benemerita 
verso questi nostri infelici fratelli della Vene- 
zia. Questo comitato di soccorso , che s’ è in- 
stituito per adempiere a un caloroso voto de] 
paese, fa di nuovo appello a tutti i suoî cone 
cittadini, perchè. tutti concorrano a rendergli 
più facile e pronto l’adempimento di questo 
debito sacro. » 

Sussidii a feriti. Ìl sig. Giacomo Ricci, 
direttore del comitato centrale delle signore 
per la raccolta di bende e filaccey ecc. ‘a pro 
dei feriti, ha pubblicato Ja relazione in cui 
riassume l’opera del comitato. 

Furono ricevuti in dono o confezionati dalle 


che non po- 


signore del comitato dal 15 maggio al giorno | 


8 corrente : 


_ °r_..1_______—__——— 


tiene che tre dichiarazioni importanti per V'I- 
talia. La prima che gli arciduchi non saranno 
ris‘aurati. colla. forza. delle armi straniere NO) 
ciò è conforme ai. preliminari néi quali è sta- 
bilito soltanto che gli arciduchi rientreranno , 
non che saranno ristabiliti dalle due grandi 
potenze belligeranti. 

« La seconda che l’Austria non mantiene la 
promessa fatta all’ imperatore dei francesi di 
concessioni alla Venezia, delle quali i giornali 
austriaci non: hanno mai parlato; e per la pri- 
ma volta si fa cenno nel Moniteur. 

c La terza che la Francia ‘non farà più la 
guerra. 

« Ma quanto ‘a questa dichiarazione, chi può 
vincolarsi a non far più la guerra? Qual grande 
potenza può dire: non farò la guerra ? La 
Francia meno di qualunque ‘altra potenza, es- 
sendo possibile sorgano complicazioni e con- 
flitti, ‘mei quali la Francia potrebbe non ri- 
manere nè indifferente, nè neutrale; ” 

€ Quella dichiarazione ha però un gran signi- 
ficato,,. in quantochè. avverte gli italiani che 
qualche grande potenza può ben dar loro un 


Del regno ‘sardo 
Un maggiore, otto capitani, sette luogote- 
nenti è quattro sottotenenti. Uno dei capitani 
comanta il, battaglione: bersaglieri; 
Dei Lombardo-Veneto .e ducati 
Cinque ipaggiori, dodici capitani, quattordici 
luogotenenti e dodici sottotenenti ; 
} Del regno di Napoli 
Oltre .il generale :comandante la divisione , 
un tenente. colonnello ,, un maggiore , sei ca- 
pitani, cinque luogotenenti e quattro sottote- 
nenti; > 
; Di Sicilia 
Un teriente colonnello, un maggiore, tre ca- 
pitani è sei sottotenenti ; 
; Di Toscana 
Tre luogotenenti e due sottotenenti ; 
Stranieri 
Sei sottatenenti. ' 
Quanto al corpo sinitario; che si compone 
di quattordici ufficiali, quattro sono delle Ro- 
‘ magne,. quattro delle altre provincie romane, 
l due veneti, due napolitani e due toscani. © Il 
commissariato di guerra si compone di dieci 


clelle altre provincie. romane, due del Napoli- 
tano, uno del regno sardo, uno lombardo ed 
uno toscano. 

L’uditorato di guerra si compone di un udi- 
.torè ‘divisionario @ del ‘suo segretario ; questi 
di Modena, quegli del Napolitanò. 


—_—_—_——_——_———— —rr....._ 


Il generale Garibaldi ha dirette al Tirolo I- 
taliano le seguenti generose parole: 


Al Tirolo ‘Italiano. 
Nella lotta santa sostenuta dall'Italia contro 
i suoi oppressori da tanto tempo, uno de’ più 
brillanti episodii più gloriosi si è certo quello 
decorso in questì ultimi mesi, 


tti al commissariato soi: celle Roma gne, due” 


Vi fw un cenno onorevole di gratitudine per 


quelle provincie che meglio risposero  all’ap- 
pello del prodé campione dell’ indipendenza , 
Vittorio Emanuele, e che mandarono sui campi 


normali per allieve maestre ,, di cui una nella 
città d’Alessandria, una nella città di Cagliari 
e la terza nella città di Genova. 

Art. 2. La scuola normale maschile di No- 
vara comprenderà nel suo circondario le pro- 
vincie. componenti le due divisioni ammini- 
strative di Novara e di Vercelli e la provincia 
d'Ivrea. 

La scuola normale maschile di Oneglia 
comprenderà nel suo circondario le provincie 
di Albenga, di Chiavari, di Genova , di Le- 
vante, di Nizza, d’Oneglia, di San Remo e di 
Savona. . 

La scuola normale femminile di Alessan- 
dria comprenderà nel suo circondario le pro- 
vincie componenti la divisione amministrativa 
d’Alessandria e Je provincie d’Acqui e di Novi. 

La scuola normale femminile di Cagliari 
comprenderà nel suo circondario le undici pro- 
vincie dell’isola di Sardegna. 

La scuola normale femminile di Genova 
comprenderà nel suo circondario le soprad- 
dette otto provincie del litorale, cioè quelle di 
Albenga , Chiavari, Genova, Levante , Nizza, 


Ministero degli affari esteri. — Nel 
giorno, 7 p. v. novembre e successivi, alle ore 
9. antim., avranno luogo presso il ministero 
degli affari esteri gli esami di ammessione per 
quattro posti di volontari nella carriera della 
diplomazia ‘e per gli altri quattro nella car- 
riera dei consolati. 

Gli esami verranno dati secondo la forma 
stabilita dal regolamento approvato. con R. de- 
creto 23 ottobre 1849 e verseranno sui prin- 
cipii del diritto civile e penale ,.. sulla. storia 
generale ed in ispecie sulla storia nazionale, 
e sulla geografia. 

Saranno preferiti;. a. merito eguale, quelli 
fra i candidati che daranno Saggio di conoscere 
sufficientemente una 0 più lingue estere oltre 
la francese. 

Gli aspiranti dovranno presentare almeno un 
mese prima dell’epoca fissata per gli esami i 
seguenti documenti: 

41. Fede di nascita; 


Compresse o pannilini Chil. 7417 appoggio morale; ma che la Francia sola può 
Filacce )) 4126 far Ja.guerra per un’ idea > Può ‘appassionarsi 
Bende Num... 40164 | per la libertà' dé popoli; come ‘nella’ guerra di 
Bendaggi varii » 4496 indipendenza degli Stati Uniti} nella. rivolu- 
Lenzuola » 667 zione .del Belgio, nella guerra d’ Italia. 
Camicie » 4369 «Ho detto che l’articolo del Maniteur è tutto 
Foderette » 825 . {ciò che l’Austria ha potuto ottenere. Si ha ra- 
Tela Metri 930 .. | gione di credere non ne sia soddisfatta, giac- 
Fazzoletti Num. 281 chè se l’Austria ha da conservare la Venezia, 
Berretti » 4147 sono per lei una necessità le Pistaurazioni ar- 
Cuscini origlieri » * 38 ciducali. | © Oer 

Mutande » 225 cPer l’Italia invece le ristaurazioni sono di- 
Casse agrumi » 168 venute una impossibilità, riconosciuta, anche 
Contanti L. 2,200. dal sig. Reiset, che non avrebbe esitato a scri- 


verlo al confe Walewsky. Sî. poteva ‘forse  ot- 
tenere la ristaurazione del granduca di To- 
scana, ; ma a patto ‘che l’Austria! lasciasse la 
Venezia; essendovi ragione di sperare’ che il 
granduca, mancandogli l’appoggio dell’Austria, 
si studierebbe di. meritare le simpatie. del 
paese. 

« Riguardo, alla Venezia, è positivo che alcuni 
potenti banchieri hannoa Vienna stessa espresso 
il parere che il governo austriaco farebbe bene 
di cederla per un prezzo da déterminare. L’Au- 
stria cerca ora di fare un imprestito: all’estero 
non trova appoggio; e’ dicesi che voglia aprirne 
uno di 250 milioni di fiorini, che sarebbe uno 
de’ tanti imprestiti per lotteria, che in Germa- 


nio i 


Molti oggetti rimangono ancora’ in deposito 
presso il comitato, la ‘cui opera santa ‘e pa- 
triottica ‘è stata utilissima a’ soldati malati e 
feriti, e merita la riconoscenza di tutti. 


NOTIZIE POLITICHE 


LA CONFERENZA DI ZURIGO 
Mentre alcuni giornali francesi ci danno la 
notizia che la conferenza di Zurigo ha presso- 
chè compiuti i lavori, noi riceviamo lettere le 
quali ci annunziano che quei lavori hanno ben 


poco progredito. 
T_ AIUUU UIIE UUDA CI SULIVUNO UN rarigi, 11 su 


tembre : 

€ Le complicazioni dell’Italia centrale hanno 
già distolta l’attenzione dell’Europa dalla con- 
ferenza diplomatica di Zurigo. 

« La lentezza con cui procedono le trattativé 
bastar doveva da per sè a stancar l’attenzione 
pubblica. È più d'un mese che i plenipoten- 
ziari sono radunati, già si sono tenute molte 
private riunioni e non poche conferenze uffi- 
ciali, meno importanti queste di quelle, e finora 
non si è riuscito ad intendersi neppure sopra 
una sola quistione. 

« La delimitazione dei confini della Lom- 
bardia non è ancora fatta, e la quistione del | 
debito pubblico non è ancor definita. 

€ Si dice che i plenipotenziari si siano rav- 
vicinati e che le pretensioni dell’Austria siano 
diminuite, ma frattanto non si è potuto deter- 
minare alcuno dei punti controversi. 

« Se i negoziati dovessero continuare su 


nonnirone amsora qualoho favoro; ma la 
situazione finanziaria dell’ Austria è Scorag- 
giante : il danaro sonante è scomparso da molto 
tempo, e la banconota è'Tà sola moneta in cir- 
colazione. L'Austria ha delle ricchezze natu- 
rali da far valere ; macnello stato \d’incertezza 
politica in cui. ;si ;è;; ma ‘costretta ad avere 
sempre grosse, forze armate sed a tener nella 
Venezia forse un esercito tanto forte come pel 
Lombardo-Veneto riunito, non sarebbe in grado 
di migliorare il suo credito. 

« Gl’imbarazzi interni dell’Austria, l'impos- 
sibilità di seguir la sua politica tradizionale in 
Italia e di applicar ancora .il diritto d’ inter- 
vento, le. difficoltà che, non prevedute a Villa- 
franca, precludono la via alle ristaurazioni du- 
cali, la confederazione italiana sepolta prima 
che se ne parli, i voti dei popoli per l’annes- 
sione al Piemonte, tutto ciò doveva è dee in- 
fluire sul contegnò ‘dell’Austria nella confe- 
renza. mv 


delle patrie battaglie la gioventù fanimosa a 
Suggellare col suo sangoe il patto sublime d’a- 
nione nazionale — meritevole oggi del plauso 
Uell'Europa. ‘— Nessuno peraltro ricordò .il Ti 
, Polo Italiano!" (puella ‘nobile parte della nostra 
penisola, che ad onta di dugento mila merce- 


2. Stato di famiglia; 

3. Certificato di studi. 

4. Obbligazione dei genitori o di chi per 
essi, di provvedere ai mezzi di sussistenza del 
candidato durante il volontariato all'estero, e 
pei candidati alla carriera diplomatica, obbli- 


fetida'dominazione austriaca. — 


Avviso. Con effetto: del 45 volgente saranno ri- 
cia Eppure modesti, come lo sono generalmente 


pristinate le relazioni dirette tra gli uffici po- 


questo piede, si hanno indizi quasi sicuri che 
la conferenza condurrebbe a niun risultato. 

« Le quistioni secondarie si possono definire 
in poche ore. L'Austria non può fare opposi - 
zione alla restituzione dei depositi giudiziarii, 
nè alla restituzione degli archivi della Lom- 
bardia, trasportati a Vienna, non rimanendone 
a San Fedele che una parte, nè a quella della 
corona di ferro. 


« Ma si vede che la quistione politica pre- | 


vale nelle determinazioni del gabinetto ‘au- 
striaco, e che gli avvenimenti dell’ Italia cen- 
trale trattengono l’ Austria dal venire ad un 
pronto accomodamento. riguardo all’esecuzione 
della cessione della Lombardia. 

« L’ Austria non vede senza grande appren- 
sione pel possesso della Venezia .il movimento 
delle popolazioni dell’Italia centrale e gli osta- 
coli che ogni giorno aumentano contro la ri- 
staurazione. Essa conosce che sarebbe esauto- 
rata se gli arciduchi non fossero ristabiliti ,08 
più ancora se i ducati si unissero. alla Sar- 
degna. 


| 
| 


«De preliminari di Villafranca non rimane 
salda che una cosa; la cessione della Lombar- 
dia, il resto fu portato via dalle deliberazioni 
delle assemblee dell’ Italia media. Vi si rasse- 
gnerà l’Austria ? : 
€ L’ Italia non può pretendeié chie l’Austria 
riconosca od accetti il principio della sovranità 
popolare: non ;lo accetta nè.la Russia nè la 
Prussia : queste. potenze non mancherebbero 
anzi, di protestare, ma vi è una. grande di- 


{stanza fra la ricognizione del principio e l’ac- 


cettazione del fatto compiuto. La diplomazia 
non riconobbe mai'i principiî popolari donde 
scaturirono i gravi fatti ‘internazionali che ha 
accettati. Discutendo sul terreno’ de? fatti e non 
de’ principii, le grandi potenze: s'intenderanno 
più facilmente. era TR 

« Il Moniteur ha detto che c'è poco da spe- 
rare da un congresso, ma dichiarando che la 
Francia Jo affretta co’ suoì voli » è segno che 
qualche cosa c'è da sperare, giacchè 1’ impe- 
ratore Napoleone non lo solleciterebbe; se non 
ne attendesse qualche risultato: 


tare contro gli oppressori dell’Italia, 

_% .furon centinaia i concittadini di Bronzetti 
{— che si distinsero nella sacra guerra, ed una 
î parola non s'èra innalzata a segnalarli alla gra- 
|... titudine nazionale. — Valga ln mia debole voce 
a supplire în parte all’inyolontario obblio ed 
«a ricordare un ramò de’più nobili e più ge- 


Emigrazione veneta. Dal comitato di 
sussidio per ‘l’emigrazione veneta , sedente a 
Milano, riceviamo la seguente : 

Milano 10 settembre. 

« Il comitato per | emigrazione veneta a 
norma del suo regolamento, s'è prefisso di tro- 
vare degli stabili collocamenti a tutti quegli 


€ Bisogna aver fede, nel congresso: da lui 
sì potrà ottenere non. solo il riordinamento 
dell’Italia, ma altresì la definizione delle qui- 
stioni fra l’Austria e la Sardegna, che la con- 
ferenza di Zurigo sembra incapace di risol- 
vere. > PARO 


« Si crede che la missione del principe di 
Metternicli presso l’imperatore Napoleone avesse 
per iscopo d’insistere per la ristaurazione e 
subordinatamente ‘per iscrutare le‘ intenzioni 
dell’imperatore rispetto ai voti d’ annessione 
dei ducati, @ che l’articolo del Moniteur di ier 
l’altro sia tutto ciò che l’Austria ha potuto’ ot- È dr 
tenere. R (Corrispondenza particolure dell’OpintoNE) 

« Quell’articolo non è giudicato ostile all'I- SR Miti Venezia, 8 settembre. 
talia: Ja forma è aspra; ma in fondo non con- + . A chi vi domandasse' di Venezia,. dite. che 


queste. popolazioni sono torturate in ogni guisa. 
I cento. sinquantamila uomini, che si tengono 


sparsi per queste provincie e' ‘accasati nelle: 


campagne e nelle famiglie, ‘fanno man bassa su 


quanto loro cade sotto "la mano. Questo fla-' 


gello non è il maggiore di tutti, ma è il più 
sensibile, perchè altera ' considerevolmente’ le 
sistemazioni interne delle famiglie,' offende le 
affezioni più calde, e le popolazioni si tro- 
vano per così dire faccia a faccia col dispoti- 
smo il più tirannico, il più insultante. Non vi 
ha autorità a cui i danneggiati o gli offesi 
possano appellarsi. I lamenti si traducono in 
dimostrazioni ostili al governo © si minaccia di 
procedere criminalmente contro quelli che 
hanno la semplicità di credere e di’ ottenere 
giustizia, e che producono istanze contro il 
militare. Tali istanze, si risponde, non possono 
essere che calunnie, e chi le produce un ca- 
lunniatore. f 

Le tasse, sopratasse, clie fanno pagare men- 
silmente, assorbono due volte la rendita an- 
nuale presuntiva dei. fondi. Ma questa rendita 
annuale presuntiva è determinata în base ai cal- 
coli fatti per i tempi ordinarii; e lo, stato, in 
tempi ordinari, poteva impunemente prender 
ai cittadini senza che questi fossero.ridotti alla 
mendicità. : : 

Ma ora la cosa è ben diversa; Queste pro- 
vincie non hanno raccolto galette, non raccol- 
gono uva; la siccità eccezionale di quest'anno 
ha fatto.‘intisichire .il raccolto dei grani e 
quello dei fieni. Gli animali hanno diminuito 
di prezzo per la difficoltà di nutrìrli, e in con- 

‘ fronto a' tali sciagure îl paterno governo ob- 
bliga queste infelici provincie a nutrire; al 
loggiare e vestire cento cinquanta mila uomini 
con tutte le sevizie correlative. ; ; 

Qual idea dobbiamo noi farci della diplomazia 
europea, quando vediamo tollerati i soprusi, 
le spogliazioni armata mano, le sequestrazioni 
misteriose dei cittadini? 

E l'Europa pondera, tituba se ha da tor- 
cere un capello all’Austria, quando milioni di 
uomini si contorcono fra mille torture morali, 
quando si spogliano delle loro sostanze, quando 
si riduce il paese alla povertà ed alla dispera- 
zione. vo 

I miglioramenti promessi. dal nuovo mini- 
stero sono una delusione. Non ho mai veduto 
che Ja matura consenta ‘che.um, nemico favori- 


sca il nemico... © À 
La misura che il governo prenderà con mag- 


gior. premura verso il Veneto sarà quella che 
farà affluire maggior quantità. di danaro nelle 


casse di Vienna. 
La quiete che qui regna, la quale ha molta 


affinità con quella del’ torturato che non ha 
più fiato di muoversi, dovrebbe indicare allEu- 
ropa che le speranze di questi popoli sono ri- 
poste negli aiuti del difuori. ne: 

Sono esaurite tutte le forze, tutti i mezzi di 
lottare all’interno. Gli argomenti del. governo 
per. persuadere le popolazioni, che egli vigila 
sopra il pubblico bene; sono il carcere e.le baio- 


nette. 
Le aspirazioni déi veneziani sono per i confra- 


telli‘ di tutta Italia. Ogniloro passo verso una 
nuova vita politica e civile fa vibrare vivamente 
le fibrè dei loro cuori. Mai non si vide fratel- 
lanza più cordiale! 

I veneziani non sanno capatitarsi dì rima- 
nere fra i ceppi, il giorno del riscatto dei po- 
poli italiani. Se stendono ora supplichevoli- la 
mano, egli è per stringerla in segno della più 
sèntita riconoscenza. e della più salda  fratel- 
lanza il giorno dell’emancipazione. * 

(Altra corrispondenza) À 
Vicenza 30 agosto. 

Le nostre condizioni pubbliche e private sono 
peggiorate a tal segno che ormai anche i più 
scoraggiati. sì lasciano. lusingare da qualche 
speranza dicendo. a se stessi: Così non la può 
durare. 

Diffatti., mentre..i nostri possidenti: vedono 
almeno dimezzata ‘la loro rendita. peis>flagelli 
dell’atrofia dei bachi, della crittogama, di gran- 
dinì devastatrici edi «una. siccità di cui non 
sì ricorda l' eguale; mentre (è ‘sospeso, ogni 
commercio ; ® la. poca industria langue inope- 
rosa affatto, una tempesta d’imposizioni era- 
riali, provinciali e comunali non cessa di ca- 
dere sugli ‘agricoltori esausti: è poi le requi- 
sizioni militari sospese in diritto, continuate 
in fatto; ele devastazioni continue delle truppe 
ancora accampate in vari luoghi, e quelle 
delle grandi mandre.di buoi ungaresi erranti 
ad avventura. In alcuni luoghi, come nella 
vallata Trissino, è da due mesi requisita per 
fino l’acqua d'irrigazione per condurla verso 


Montebello ‘ad uso della cavalleria; per ciò ' 


tutto inaridito in quelle campagne ordinaria- 
mente sì ‘floride. È sì che verso Montebello 
» “sono frequentissimi i pozzi, è anche dove man- 
cassero facilissimo sarebbe stato il costruirne, 
perchè in tutti si. trova l’acqua a pochi piedi 
di profondità : e d’altrende. l’acqua che si volle 


Ù 


condurre; già poca in origine, scorrendo 


affatto ‘consunta per-lo assorbimento e l’eva- 
porazione. E tutto questo immenso! danno per 
circa ‘400 fe non piùvcavalli inoperosi che, 
trasportati poche miglia. altrove; avrebbero. tro- 
vato acqua inutile.in abbondanza. 3 

La miseria della: campagna trae seco la mi- 
seria della città priva com’è d’ ogni. industria 
e d'ogni commercio. I. cittadini i più »agiati 
in campagna.0. all’estero ; gl’ impiegati pagati 
con carta che perdette ‘già fino. al 30 0}0; gli 
artigiani senza lavoro affamati. 

A questo cumulo di dolori sovrasta , dolore 
più universale, più intimo, più acuto, la po- 
lizia austriaca, quanto non fu mai, stolidamente 
feroce. 

Nei giorni di speranza che precedettero la 
sventura di Villafranca pressochè tutti i citta- 
dini si erano compromessi o eccitando o aiu- 
tando l’emigrazione o cooperando altrimenti 
per la causa nazionale; gl’impiegati di polizia, 
paralizzati dal terrore, stavano inerti, o tradi- 
vano il padrone patteggiando coi galantuomini: 
la gendarmeria della nostra città disertò tutta 
‘intera, e il complotto avea diramazioni in tutto 
il corpo del regno. Alla pubblicazione dei 
patti di Villafranca nessuno sulle prime volle 
prestar fede : ma a poco a poco l'evidenza dei 
fatti sgomentò i buoni e rimbaldanzìi la poli- 
zia: allora i satelliti di questa e la gendar- 
meria, per la rabbia delle patite paure e per 
la pressa di coprire con presenti prove di zelo 
le prime titubanze o il tradimento, si slancia- 
rono ciechi furiosi all’opera infame ; allora, a 
dispetto dell’annunciata amnistia , imprigiona- 
menti tentati ed eseguiti, fughe e terrori in 
tutte le famiglie. Non citerò che un fatto solo; 
nel solo villaggio di Valdagno 14 persone fu- 
rono gettate in prigione, e pressochè tutta la 
popolazione civile’ fuggi. 

Del resto qui e dovunque si'imprigiona, ma 
non si giudica. Di quando in quando taluno è 
rimesso ‘in libertà; ma senza sentenza, senza 
motivi, colla minaccia di essere ripreso ad 
ogni istante. 

Quando mai sarà sperabile una tregua ai 
nostri mali? Tutti ripetono: Così non la può 
durare; e intanto il domani e sempre peggiore 
dell’oggi. ; 

Il governo fa tutto il possibile per essere 
odiato e sprezzato, ma ad essere giusti con- 
vien. pure aggiungere. quest’ odio e disprezzo 
essere giunti a tale che, se anche il governo 
cercasse il bene, non potrebbe riuscirne. 

È ormai nostra fatalità di patire e di odiare 
fino al giorno in cui ) Europa si vergogni 
finalmente di veder sacrificati due milioni di 
veneti al capriccio di una sola famiglia. 

Una notificazione del gonfaloniere di Firenze 
colla data dell’44. corrente, esorta ì volontari 
che giungono |in Firenze o che vi s trovano da 
qualche tempo; a presentarsi al municipio en- 
tro il termin@ di giorni tre, per dichiarare se 
intendano prendere servizio nell’armata tosca- 
na. E qualora giusti motivi impediscano a qual- 
cuno di secondare questo comune desiderio, ne 
sarà reso conto all’autorità» governativa , onde 
provveda , affinchè, deposte le militari divise 
che non hanno più titolo a conservare, tornino 
alle loro famiglie ed alle abbandonate occupa- 
zioni. 

Il, presidente del. consiglio e ministro dello 
interno di Toscana, compiuta Ja rassegna della 
guardia nazionale di Firenze, ha diretto a quella 
ùn ordine del giorno, con cui loda il-contegno 
della milizia ed ‘esprime la sua fiducia pei ser- 
vizii che essa può rendere alla patria. 

— Scrivono da Perugia 9 corrente, alla Na- 
zione di Firenze : 

« La diserzione degli svizzeri ha gettato lo 
sgomento nei nostri governanti. Saprete già 
che hanno tenuta più giorni chiusa la città, 
credendo per tal modo d’impedirla. Le misure 
di severità; però non fecero che. aumentare il 
malcontento. Mercoledì sera infatti vi fu tu- 
multo nelle caserme e corse sangue. Tre feriti 
furono ‘condotti all'ospedale. Giovedi «il gene- 
rale fece una grande rivista.in piazza. del Ve- 
scovato senz armi, e parlò lungamente cogli 
ufficiali, e non volle che alcuno dei bass’uffi- 
ciali si avvicinasse. Fra questi sembra che re- 
gni il. maggiore malcontento ed apertamente si 
lagnano che viene loro negato il congedo dal 
generale, non ostante che abbiano finito il 
tempo del loro ingaggio, e prorompono ezian- 
dio in minacce gravissime. Il generale fa invi- 

| gilare le vie più remote sì interne, chie esterne 
‘ per sorprendere qualche disertore da numero- 
sissime pattuglie grosse anche di sessanta sol- 
| dati e condotte dai finanzieri. Un carabiniere 
essendo stato sorpreso con due: disertori fu ar- 
restato, e tutti e tre sono ritenuti nelle pri- 
i gioni e tenuti a così rigoroso regime dì cibo 
“che quasi muoiono di fame. Anche un cittadino 
fu arrestato perchè vide evadere i cannonieri 


| 


ae fece denunzia. Questi fatti ele nuove 
lunga via sopra letto di ghiaia, vi arriva quasi'| di Toscana rianimano gli spiriti e sgomentano 


il governo. Infatti la sera in cui tutta Toscana 
festeggiò con illuminazione la generosa risposta 
di Vittorio Emanuele, i nostri monti risposero 
con fuochi alla gioia delle vostre felici contra- 
de. Non potete ‘credere quanto abbia sgomen- 
tato 1 nostri gendarmi la buona novella delle 
buone sorti che vi sono serbate. La fiducia nel- 
l’avvenire cade ogni giorno più , e anche co- 
loro che finora farono i più fidi ‘al’ governo, 
dichiararono in qualche luogo della nostra pro- 
vincià che non sarebbero mai andati'a battersi 
contro le truppe di Romagna. Qui corre voce 
presso le persone che diconsi informate , che 
la malattia del papa sia più grave di quello 
che si vuol far credere, e soggiungono che la 
resipola abbia preso un aspetto di minaccia 
cancrenosa. » 

— L’Unionebbe da Roma, comel’Univers, come 
il Journal des Debats e come 1’ Indépendance, la 
conferma dei nuovi passi che avrebbe fatto il 
ministro di Francia per rendere la santa sede 
più arrendevole ad un accomodamento néll’af- 
fare delle Legazioni. Ecco di quali termini si 
serve il corrispondente dell'Union: 

«La notizia d’un profondo dissenso fra il 
governo francese e quello di Roma che vi se- 
gualava nella’ mia lettera ‘ultima è oggi un fatto 
accertato e conosciuto da tutti. Il gabinetto delle 
Tuileries dichiarò ‘al S. P. per ‘voce del suo 
ambasciatore ‘che non solo esso ‘mon interver- 
rebbe nelle Legazioni per farle rientrare sotto 
la sua autorità, ma che il voto di quelle po- 
polazioni per un’amministrazione particolare ed 
indipendente gli sembrava legittima e che per- 
ciò dovea sollecitare da S.S. l’abbandono dei 
suoi diritti su quelle provincie. 

« L'intenzione del governo francese era di 
ritirare le sue truppe al principio dell’inverno, 
ma vive rimostranze gli furono fatte... Il gabi- 
netto della Tuileries arrendendosi- alla! giusti- 
zia dei motivi adottigli fissò in allora 1° epoca 
pel ritorno delle armate dopo la prossima Pa- 
squa. Credo di aver quanto basta in mano per 
guarentir l’esattezza di queste notizie. » 

Il Journal de Franefortin una corrispondenza 
da Vienna sostiene all’incontro che gli affari 
dell’Italia centrale non presentano difficoltà, che 
i sovrani saranno ristorati. Tutto al più in via 
di conciliazione concede che il granduca di To- 
scana abbia a nominare un luogotenente a cui 
spetti proclamare un’amnistia ed: introdurre le 
riforme. Questo poi rimetterebbe al sovrano le- 
gittimo il potere. 

Nella stessa corrispondenza del Journal de 
Prancfort si legge che l’Austria si opporrebbe 
alla costituzione d’un regno dell’Italia centrale 
sotto un principe Bonaparte ugualmente che 
all’annessione dei dacati al Piemonte. Dichiara 
però che l’idea d’un regno napoleonico in Ita- 
lia non esiste. 

Il Daily News che ha un articolo, ironico . e 
incisivo sulla nota del Moniteur; si esprime a 
questo proposito nella sua corrispondenza di | 
Parigi in questo modo: 

« To ‘credo di poter asserire con fiducia che 
l’articolo destinato a suscitare lo stupore. e 
l’indegnazioae dell'Europa: da un capo all’al- 
tro, è scritto dal signor Walewski, dietro note 
dell’imperatore, portate a Parigi dal principe 
Metternich. Non vi può essere il menomo dub- 
bio ‘che esso è un manifesto, deliberatamente 
esposto, della politica che d’ora in avanti sarà 
adottata dal governo francese nella difficoltà 
italiana, come la si vuol chiamare. 

« Se ciò indichi una politica affatto nuova, 
oppure l’ingresso in una nuova fase della que- 
stione italiana, già preveduta e calcolata; \oy- 
vero se significa un'alleanza di'principii col- | 
l'Austria; 0 soltanto un disegno ordito in fretta ; 
per troncare ad un tratto.la questione italiana,,| 
se debba essere considerato, come una sfida 
gettata al principio di libertà e nazionalità, 0 | 
semplicemente un freno che l’imperatore ha , 
creduto opportuno ai popoli troppo--ealdi»del-, 
PItalia ; se è inteso di. offendere l'Inghilterra , 
e il Piemonte, o solo di conciliarsi il papa e 
i): partito: retrogrado, nessuno .lo. potrà. deci- 
dere nella confusione ed incertezza che regna 
intorno. » 

— Si legge nel Bund: 

« La Sardegna leva dal tabacco un dazio di , 
transito-di 50 franchi per quintale metrico. 

« Questo dazio elevato, che pesa particolar- 
mente sul. tabacco condotto dalla Germania ‘ 
nell'Italia centrale, ha avuto per conseguenza * 
che il transito si fa ora interamente per Mar- 
siglia. Hl'consiglio federale svizzero hà stimato 
opportuno di rendere avvertito il governo sardo 
di questo inconveniente >. 

— È stato pubblicato dal governo inglese un 
grosso libro turchino di 488 pagine; che con- ' 
tiené la corrispondenza relativa alle missioni ‘ 
speciali di lord Elgin in Cina e nel Giappone. 
La prima parte del libro consistè nella corri- 


‘spondenza relativa alla ‘destinazione per le In- ‘ 


die, data da lord Elgin alle truppe che dove- 
vano, operare a Canton, in conseguenza dell’am- 
mutinamento delle Indie, condotta che, come è | 
noto, fu assai approvata dal governo. La susse- 
guente corrispondenza sì riferisce alle nego- 
ziazioni che precedettero l’attacco e la presa 
di Canton, e al trattato di pace coi commis- © 
sarii nominati dall'imperatore della Cina, dopo 
che la squadra era progredita sino. a Tientsin. 

— Una corrispondenza da Vienna; 7 corr. 
nella Gazzetta d’ Augusta assicura ‘che ‘il go 
verno austriaco ha l’intenzione di fare un pre- 
stito grandioso in forma di lotteria. Si spera 
di mandarlo ad effetto nell’intertio, dové que- 
sto genere di prestito trova molto ‘incolitro. 
Un’altra corrispondenza da Trieste assicura che 
sì prendono le deliberazioni sotto la presidenza 
dell’arciduca Massimiliano per aumentare la ma- 
rina austriaca, in previsione dell’ingrandimento 
della marina sarda. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI): © 
Parma, 12 settembre. . 
L'assemblea ha votato ad unanimità ed. 
a serutinio segreto l'annessione delle pro- 
vincie parmensi al regno di Sardegna sotto 
lo scettro della gloriosa dinastia di Savoia, 
fra, gli applausi entusiastici e prolungatis- 
simi e gli evviva al Re Vittorio Emanuele 
da parte ‘dei deputati e del pubblico. Il 
cannone salutava questo voto con replicate 
salve. l 
Nella stessa seduta fu nominata la depu- 
tazione al. Re, e vennero prese în conside- 
razione le proposte seguenti: conferma della 
dittatura al signor. Farini; promulgazione 
dello statuto .sardo; ; creazione d’un fondo 
di soccorso agli ‘emigrati veneti.. Lè altre 
porn vennero. approvate .(V. il dispaccio 
i ieri). i 


Parigi, 13 ‘settembre, mattina. 
Il conte di Reiset è giunto a Patigi. 
Il re de’ belgi ,. giunto ieri a Tolosa, si 
recherà domani a Biarritz. 0 
Si ha per la via di Marsiglia che, la ca- 
valleria marocchina, avendo, attaccato due 
posti francesi, venne respinta. Ù 
Parigi, 13 settembre, sera. 
«La Gazzetta non ufficiale di Vienna | 
mostra soddisfatta dell’ articolo del Moni- 
teur : dice che esse accresce lo speranze 
di pace e distrugge i concepiti timori. 
Azioni del Credito mobiliare "780. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 410. 
Id... id. 


Bonsa pi Parier del 18 settembre. 
Fondi francesi io contanti + in liquidazione 
spo 68 25 (08 55 
412 p..0/0 94 » 93.90 ; 
Consolidati ing). 
Fondi piemontesi 
4849 5 p. 0j0 
1853 3.p. 010 
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COMANDO GENERALE. DELL'ARMATA SARDA. 


Ordine del giorno: N. «42. .. 

( Continuazione — V. num. d'ieri) 
Menzione onorevole |)... 

(Fatto d’armi di S. Martino) A 

Corpo sanitario militare. Alfurno dott: Felice, 


4 


medico di regg. Per l'intelligenza, l’operosità, | 


lo zelo e l’attività dimostrata nel dare: pronto 
soccorso ai feriti stati trasportati in Desenzano. 


| la sera e durante la notte del seguito combat-. 


timento. 
Gagliardi sig. Bernardo,, farmacista... Per lo 


zelo e l’attività dimostrata nell’ esercizio delle: CARRI 


sue attribuzioni, ovunque era richiesta l’opera 


‘ sua, sul;campo di battaglia e.a- Rivoltella. 


Barberis, esercente: Perla ‘molta. attività ed i 
intelligenza dimostrata nell'esercizio. nelle sue 


funzioni, e per l’assistenza presentata ai feriti. | Meg 


Treno d’armata: Melino sìg. Gio. Batti,. sot- 


| totenente. Per essersi adoperato con molto zelo . 
‘al buon andamento dell’ambulanza . a. cui tro- | 


vavasi addetto. 


Molino Domenico, .Boero,; Previdone, condu- | 


‘centi. Pel modo distinto con. cui adempierono 


il loro servizio passando sotto il fuoco del ne-. 
mico per raccogliere e-trasportare i feriti. 
413. Reggimento. Arata Giuseppe, caporale, 
Idem. } ROTTO 
8. Reggimento. Rual Agostino, id. Idem. >. 
7. Reggimento. Re Pietro, id. Idem. 
Croce di comm. dell ordine militare di Savoia. 


Lombardo-Venete 548. ‘ 


ni 


i 


pra 


iii 


ae ZTI 


vi ner RE 


È » 


si, giore’ generale: Per ì distinti servigi prestati da 
lui come generale di brigata nel condurre le 


‘truppe ,all’assalto, durante il quale fu ferito, 


| Medaglia d'argenta , al, valor. militare. 
i 1a)(Fatto d’armi di S. Martino) 
viqgylorpo R, dello Stato Maggiore. Albini signor 
‘x Giiulio, capitano. Per la distinta Sua coopera- 
“zione nella condotta della brigata. 

7, Reggimento. Cordero di Montezemolo cav. 
; Adriano, .Tuogotenente aiut. di campo. Adempiè 
‘,60n sommo coraggio le sne funzioni di aiutante 
di campo. Ferito il suo generale e ferito egli 


i Stesso, non ‘si allontanò dal campo di battaglia. | 


Medaglia d’argento al. valor militare. 


Brigata Cuneo, Alla bandiera del 7 reggi- | 


mento fanteria. Per la bella condotta tenuta dal 
reggimento durante la giornata del 24 giugno 
a S. Martino. 
Medaglia d’oro al valor militare. 
‘' (Fatto) d'armi di S.Martino) 
7 Reggimento::Beretta cav.) Luigi, colonnello. 
.Per.l’energia, l’intelligenza ed il coraggio con 


} cui. condusse il reggimento al fuoco. Cadde e- 
“lino Sul campo dî battaglia. 
i Croce. di ulfiz: deli” ordine’ militare di Savoia 


K 


PX] 
dI 


NPT) 


PRBRET O) | 


È dopo da 


SEE 


soc i (Fatto d’armi di S! Martino) 
01 Reggimento! Grixoni:cav. Gerolamo, ‘lnag- 
‘giore, Dopo avere valorosamente dirétto'il pro- 
‘fo deine nell'attacco del mattino, prese, 
po ‘la ‘morte del colonnello, lil comando. del 


s PER MOTIVI, DI FAMIGLIA 


ALLOGGI 


reggimento e lo guidò con intelligenza e co- 
raggio durante il secondo attacco. 

Croce di cav. dell'ordine militare di'' Savoia 

(Fatto: d’armi di S. Martino) 

7 Reggimento. Longoni cav. Ambrogio, mag- 
giore. Per. l’intelligenza ed il'coraggio con cui 
attaccò più volte le alture di S. Martino. Ebbe 
il cavallo ucciso, e fu egli stesso. ferito. 
| | Cattaneo sig. Augusto, capitano Con pochis- 
| simi nomini si slanciò sopra un pezzo. d’arti- 
| glieria, e fugatine gli austriaci, se ne impa- 
dronì. 

Cordero di Montezemolo cav. Cesare, capi- 
| tano. Per l’energia, l'intelligenza ed il corag- 
gio. con cui condusse la compagnia al fuoco 
sulle alture di S. Martino, protesse ‘la ritirata 
del battaglione, e con pochi della compagnia 
che gli rimasero; fu l’ultimo a ritifarsi. Fu 
ferito. ò 

Pinna sig. Giovanni, capitano. Pel valore e 
l’intrepidità con cui condusse la compagnia ; 
ferito non lasciò il. comando se non quando 
gli mancarono affatto le. forze. 

Medaglia «d’argento al. valor militare. 
(Fatto: d’armi, di S. Martino) 

7 :Regg. fanteria. Borda cav. Egidio. Mel- 
chiorre,| maggiore. Per. la buona direzione data 
al'‘proprio battaglione: al fuoco. 

Fenoglio cav. Gio. Batt., maggiore. Per la 
fermezza ‘ed il:sangue freddo con cui guidò 


di #2 membri în 


mattino e sera il proprio battaglione al fuoco. 

Pol ‘sig: Carlo; capitano. Pel valore, dimo- 
strato durante il’azione e per l’ordine perfetto 
serbato nella sua compagnia. 

Podio sig. Giovanni, capitano. Ferito gra- 
vemente incoraggiava tuttavia la compagnia ‘al 
combattimento. 

Lérino sig. Modesto, capitano. Rimasto ‘solo 
ufficiale nella compagnia, seppe serbarla ‘ordi- 
nata’ e spingerla arditàmente contro il’ nemico. 

Colombo sig. ‘Cafidido, capitano. Pel rimar- 


chevole contegno e sangue freddo dimostrato > P 


egli ‘animò ‘costantemente 
alla ‘pugna. 

Majneri nobile Annibale, capitano. Pel co- 
raggio e la fermezza non comuné con cui con- 
dusse la propria compagnia all'attacco, 

Bianchi sig. Giuseppe, capitano., Pel corag- 
gio ed intrepido contegno dimostrato ‘ir tutta 
la ‘giornata ; fu ‘ucciso nell’attacco della ‘sera 
alla testa del 4. battaglione che egli comandava. 

Calcagno sig. Giacomo, capitano. Pel corag- 
gio dimostrato nel condurre la propria compa- 
gnia all’attacco. 

Ageno sig. Nicolò, capitano. Per il modo lo- 
devole ‘col quale condusse il mattino la sua 
compagnia contro il nemico; e la sera îl 8 bat- 
taglione di scorta all’artiglieria. 

Papurelli sig. Giorgio, capitano. Pel corag- 
gio dimostrato nella condotta della ‘sua com- 


ì. suoi ‘subofdinati 


pagnia, Egli rimaneva estinto sul campo di 
battaglia, td 2 

': Demaria sig. Gio. Batt., capitano. Pel 'tniodo 

| lodevolissimo. col. quale ha condotto, ‘prima la 

; sua compagnia,, e poi il battaglione ; dopo’ fe- 
rito il maggiore, Borda. 

{. ;Coppier sig. Ernesto, luogotenente aiutante 

- maggiore in primo. Per l’ardore dimostrato, 
essendo a. cavallo ; nel lanciarsi agli uttacchi 

".coi soldati. e nell’animarli colla ‘voce è collo 

‘ esempio; e per avér ‘contribuito 'ad'itichiodare 

due cannoni abbandonati ‘dal Henmico! 

|, Chiarella sig. Biagio, luogotenente. ‘Pal va- 

; lore dimostrato durante l’azione, per aver’ ani-| 
mato colla parola e l'esempio ‘i soldati; e’ per 

i Avere contribuito a_serbare l'ordine più per- 

| fetto nella compagnia. 

! Ferrari sig. Giuseppe ‘e Funiagalli sig. ‘Pie- 
tro, luogotenenti. Per aver comandata'la com-| 
paguia con fermezza e sangue freddo, animan-| 
dola al combattimento. i 

Fattorini ‘sig. Camillo, luogotenente. Per a-l 
vere più volte con ardire attaccato. ‘alla: testa 
del suo pelottone il nemico; | 

Vistartîni nobile Luigi, luogotenente. 
dévolissimo suo contegno in faccia al nemico. 

Gordolon sig. Giacomo, luogotenente. Pel lo-| 
devolissimo -contegno :e. pel valore imostrato :j 
sempre tra;i, primi nel combattimento, animava! 

} d' soldati. (Continua) 

ò. 


4 G. Rowsatpo,. Gerente. 


Pel Jo- 


; FAVANCHS Grandes facilités de | 

‘ Banche offertes aux fabricants et né- | 

gociants pour l’extenision ‘des’ leurs 
bt Patate 


Da cedere ua alloggio di 17 miem- 
$F2I1F9A). CITI i 


«bri per cinque anni per l’annua' pi- 


— gione di L. 1020, colla mobiglia ‘en- 
fuori e ‘quasi ‘nel’ centro della 
‘''eapitale, atto ‘per un ‘istituto, pentio- 
‘nato e-Simili. Rivolgersi per lettera 
’ franca'‘ad A. Ceruti, Torino. 


sur;:consignation, com - 
mission ,. escompte et 


apra; — Etrire- frarico è ‘M. A. 
'" Romilly ét C., 48) Lime-stréet+Loridon. 


0 IIVE ‘è VIM 


riigli. Casale Monferrato , i di cui vini 


ed. uye vennero premiati all’ Esposi- | 


zione nazionale, le vendemmie di 
fuest’anno si apriranno il 24 corrente 
settembre. 
;Due strade ben sistemate condu- 
cono in detto Comune, una-da Casale 
e da Asti, l’altra -dalla ferrovia di 
Felizzano distante 6 chilometri. 
Nel suddetto giorno 24 corrente e 
nei successivi, in un vasto piazzale 
posto in pianura s si terrà pubislico 
mereato d’uve; e ciò si rende noto 
per chi volesse intervenirvi, avver- 
tendo trovarsi anche ampii locali da 


affittare coll’occorrente per la fab- | 


, bricazione dei vini. 
fai Ù dh 
dal Confettm iere 


IN TORIN DEPEDEKS 


via Nuova, e dal Liquorista sulla 


piazzettà ‘del Riso, deposito della fa- | fui i prodotto aibvtezioni cha | 


most! Polmata Olandese del D.: 
© Srdgting/ Questa composizione è 
‘‘ aîebrlosciuta ‘dalla facoltà.di medicina 
‘di Amsteritam come la più per- 
“fetta ‘per‘produrre ‘una folta e bella 


‘4 tapigliatira. Ogni ‘vaso è munito del 


. timbro coll’arma. del Governo Olan- 
‘| dese ‘a fr. 2 50 il ‘vaso. Spedizione 


< All'estero mediante vaglia postale. 


ABBIA DI SCARPE 


Uè .SPALLINE per Guardia 
cl Nazionate presso; Giovanni Borghi, 


ue Via Guardinfanti,,m.13,‘p. 4°. Tofino. 


è 


7 


las cime ere ei pro 


| GRANDE ASSORTIMENTO 


st) «i SPONGHE per Toeletta, 


NEtco) 


logrinfia'è Cavallewia nella 
‘'Drogheria Cuniberti ; via di Po; ac- 


“canto a'S. Franicéséo di Paola, 


Ri). : MSF | VETERE Ùy PESA 


“0 ‘nuova invenzione per elisteri a zampillo 
continue e. regolare, senza stantufo, filassa 0 
ssmolla, di un meccanismo semplicissimo, che 
sì adopera xcon una sola mano. Essa serve 
per\ogni sorta d’ iniezioni, (Medaglia d’ar. 


(i gento)...Parigi,, Ndudina( ( inveitore del 


| clysopompes), rue de la Cité, 49, 
Deposito presso 1° U/fizio generale d’an- 
munzi, via B, V. degli Angeli, 9, Torino, 


(O 


Via ‘8. Dalmazzo; n. 
25, piazo!primo ,'/da affittàre al 4° 
ottobre. Dirigersi all'Agenzia Sarda, 
via del, Gallo; n.2. 


 MARGARIA 


| da vendere,di Cento circa Vaeche 

\ di scelta qualità, colla più ampia 

/ guarentigia, ed anche ripartita, con 
o senza mora a concertarsi. 


Dirigersi al geometra sig. Cesare 
' Perdomo in Torino, via' délla Rocca, 
' n.. 18, piano terzo. 
nni 


‘’Blouses, Berretti e Centuroni 
PER LA GUARDIA NAZIONALE 


Dette qualità superiore . L. 5 50 
Dette in tessuto inglese fode: 
rate (diligentemente. fatte: L. 12» 

Beretti da L. 21, 24,36 la 
dozzina. 

Centuroni .in buffalo con 
placca, cartucciera e porta- 
baionetta .. 

Detti verniciati . 


ché per ‘municipi , ‘corporazioni ‘e 

altre. 

Si spedisce ' contro ‘vaglia postalé 
| (franed). Ts 
Dirigersi da Francesca Rieca ; via 
rlo/Alberto, num. 43;, piano 4, 
| orino. 


| ACQUA SOVRANA 


Rinascimento ‘dei 'èspolli 
| PLANCHAIS , Profumiete privilegiato 


Parigi, rne Lamartin, n. 2, 


| 
fe 


la scienza ‘abbia inventato pei bisogni 


| ed anzi ne accelera il loro cresci- 


letricità ‘ed un: brillante. \incompara 
bili. Basta nna sola’ boccetta. «Prezzo 


presso l'Ufficio generale d’annunzi, vi 
B. V. degli Angeli, n. 9. Novara 


——___14kÀZk4{ÀAAL_-__—_"————0 


'DIAFANIA siti 


mitare le pitture 
sul vetro. Fogli trasparenti con ‘ve- 
dute, soggetti religiosi e di ogni ge- 
nere, che hanno lo splendore è la 
durata degli antichi vetri colorati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cui 
ognuno può. decorare da sè ed a buon 
prezzo le invetriate di una stanza e 
di una chiesa: 

da giardini, 


PANORAMA ftt 


loni, ossia globì di cristallo argentato 
riflettenti gli oggetti circostanti ed i 
lontani. — Prezzo da L. 3 a L.-100 
ed oltre. — Deposito presso l'Agenzia 


D. Movpo, Torino; via della Madonna! |: 


degli Angeli, n, 9. (Spedizioni in 
provincia), 


Nel; Comune, di.Fubine, provincia |Blowses guarnite in panno L. 4150 | 


L. 650! 
L.10 »° 


Bandiere d’ ordînanza ‘per | 
l'armata ‘8 guardia nazionale) non | 


\ Angeli, 9. Vendesi 


della toeletta, Quest'acqua ammira, ! 
| bile impedisce la caduta dei capelli, | 


mento facendò scomparire le pellicole | 
dalla ‘testa, e dando ai ‘capelli un’e-.| 


L. 4 — Unice. deposito in. Torine | 


presso Caccia,—Spedizione în provincia | 


i ® domicilio, via S. Anselm», 


COSSILA presso BIELLA 


Lo Stabilimento idropatico e Casa di convalescenza del Dottore Vinea 
continua esser aperto tutto l’anno, ove si praticherà la cura idropatica 
anche nella. stagione invernale. 


eistà trovato LETTI IN FERRO “teme n.0 


con PAGRIARICCI ELASTECF garantiti a L. 5© cad. a pronti contanti, 


Reincanto Volontario 


In' seguito ad aumento maggiore del decimo di vigne Gambgiione, 
Mugniaîo e Ramello già spettanti al sig. Conte Eugenio Morello , fini 
di Chieri, di are 98 10, prezzo dî L. &,300 fissato riello'Istudio' del sotto- 
scritto, il 24 settembre corrente, ore nove mattina. 

B. Orkat! R. Notaio (Doragrossa, 23). 


n _ APPARECCHI 
g ELETTRO- MEDICI | 
ine PULVERMA CHER lele 


4 A n 7 is în 
PREZZO disposti secondo la natura e la sede delle malattie în : 


MI alzo RARA. 
rami, | 


i0.e 15 fe, CATENA (per nevralgie; reumatismi, sciatìca,, lombagine, emicrania, sordità 
hi ": FASCE (nervosa, paralisia, epilessia,;isterismo, debolezza gener., insonnia, 
n.3 fr. BRACCIALETTO per tremiti, crampi, debolezza parziale di membra, contusioni, 
5 e 10 fr. COLLARE per torci-collo, tosse nèrv., vertigini, ronzio ‘alle orecch,, tosse can. 
{O è 15 fr. CINTURA per'dolori di ventre, di stomacopdi fegato, mal.di costa, batticuore, 
mi. Bfr.STECCA per indigest:,; palpitaz. nerv., malattie di latte, asma, dolori di petto. 
#8 fr. epià BATTERIA per contrazioni muscolari. 
Je-L. PULVERMACHER st C., 18, rue Favatt, Paris. 
Far particolari più espliciti e consladenti v. T'opascolo: L'Eleciricite medicale’ è l'usage de tout le 
monde, pag. 8, 1 Îr, 
Deposito centrale per l’Italia presso l'Agenzia D. Mondo, Torino; via Madonna degli 
anche in Torino da ‘Depanis -. Genova, Bruzza -- Alessandria ;i 
Basilio -- Novara, Caccia -- Sassari, Solinas. ..- Vercelli, Berteletti. 


TRIED IAMMRINT A RAEARIA LTL I LITE OLTRE sa 


ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 


della. Casa PLANCHAIS di Parigi. 3 
Questa acqua, uno dèi prodotti; id. ricercati 
società, ‘è’ igienica, ritarda. le rughe, 
e le macchie della: pelle. Col suo uso 
quella delicata morbidezza che semi 


| ISTITUTO PARACCA 
ANNO II. 
DA LEGNA : CARBONE i Torino, via della Zecca, n. 9, piano 14° 


all’ingoosso, con trasporto | Corso elementare autunnale 
‘e Preparazione al Collegio 


N. 5, stradale del Re. - militare d'Asti. 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA' E DI COMMERCIO DI TORINO. | 

BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali.-Corso AUTENTICO— Torino, 13 settembre 1859. 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopola borsa Coatr. delia mattina ; 
Ranprra. Godimento In: contanti In liquidazione In contanti lo liquidazione 
1819 5 00 4 aprile 88 70 
1849.5:0j0 4 luglio _ 


85.75 


86 25 51 


8.bre 


Cambi 
F per ‘brevi scad. 
Augusta . 215, 
Frazco[. sul Meno 218 
der . 100 30 


Cersè delle momete 
oro Compra Vendità 
Doppia da L. 20 20.05. 20 08 
t di Savoia» 28:65. 12875 
di Genova «79 79 25 
*Parigi 0. (10.100/50.) <»99.70.. | Eroso-mistò ; 40% 6 nor 


© Argento Aggio per 0140 8 n 8 


por 3 mesi 


I = 


: COLLEGIO ITALIANO | 
| PER 


| L'EDUCAZIONE vete FANCIULLE! 
| in'GENOVA (Palazzo delle' Pèschiere) | 


Col 45 prossimo ottobre incomincia 
| in questo istituto il decimo anno sco- 
{ lastico. I 
| Le alunne si ricevono dall’età di! 

sei anni.ai dodici incirca. | 
L'insegnamento sì compie in sei 
anni, e le materie d’ insegnamento, 
alle quali daranno opera. le alunne, { 
sono : Î 
L'istruzione religiosa; la. lettura e! 
i lavcalligrafia; la lingua e la lette 
tura nazionale; la storia; l’aritmetica) 
applicata all’ economia. domestica e| 
agli usi della vita, Ja cosmografia e 
la geografia, gli elementi. di scienze 
Naturali, in cui è compreso 1’ inse! 
gnamento dell’ igiene domestica I 
disegno lineare, i rudimenti di geoll 
metria, Oltre ciò gli studi dello lin | 
gue straniere, francese, inglese, te 
desca, il disegno elementare di pae 
saggio e figura, la musica, la ginna ; 
stica e il ballo. ; 
.Il prezzo della pensione ‘annua é| 
di Ln. 1090 per le alunne» dell’ et 
di'amni 40/0 ‘maggiore; e di L. 800) 
per quelle di età minore, A. più so-| 
relle sono abbuonate Ln. 400 su|| 
prezzo della pensione, î 
L'Istituto è diretto dai coniugi Luigi 
e Giuseppina Mercantini ; autorizzat|| 
per decreto del Ministero della Pub: 
lica Istruzione del 14 agosto 1858! 


ELISIRE ANTIGOTTUSO 


© BALSAMO. | 
TROPICALE ANTE'REUMATICO 
d'IPLOLITO BRIEUENE i 
Questo Etisire fa svinitin poche 
ore senza inconvenienti i più acuti 
dolori della gotta, ed è il solo ed u-}| 
Mico rimedio per la sua guarigioneli 
radicale. 
Balsamo Tropicale || 
antirewvmatico 
Effetti sicuri e chi l'impiega' guarisce. 
Si *rovano al nuovo domicirio del sig. 
Brietigne, rue SfMNapolcon; 82, Tolouse, | 
Nizza alla farmacia Dalmas, ageste gene-{| 
rale per gli Stati Sardi; Zorsno, Bonzani. 
| fAlessandria , Basilio; Genova, Bruzza; 
Ast1, Boschiero; Aosta, Gallesio ; Casale, 
Oglietti; Cuneo, Forneris; Biella, Mas- 
serano; Savona, Albenga ; Voghera, 
“MFerrati. ‘ 


Cioccolato ‘Otmazomico 
PETTORALE STOMATICO di BELARII | 
Parigi, rue St-Honor®, n: 41. 
Questo Cioccolato è impiégato con succe; 
nelle Clorosi, Leticoree, nellà Tist al prim 
grado, nelle convalescenze,' è finalmente it 

tutte lè malattie in oni'è d'uepo fortificare 
nutrire seuza irritare, 

Tavolette di.260 gr., prezzo L. 3 50. | 
Scatole da:L. 1.80.:e da L.A. | 

Deposito. centrale. per l’Itaiia. presso |’ f 
genzia D. Mondo, Torino, via B. V. desti 
Angeli, n. 9 (spedizione in provincia). Tro! 
(vasi: Torino, Depanis, Bonzani; Genova 
Bruzza, ed ib provincia nelle principali fa 


Tip. dell’ Opinione dir. da C, Carbone. 
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di 


